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““pereiò. Je (dette! donnè. vi -intérverinoto; ‘per; 
‘vedetta; ma ciò. lisi ’‘fesò. invanio.a: causa: 
*ché ‘Verso: Ile: ohè*40,:- “parlando. :S0Mpre * ‘ave 
“nostro: costume;.li: due. commissari” manda: | 
‘orono HH miedico-a vedere! se la figlia perl” at-. 
“— Cidente: “octcorsoli: il'giorno: antecedente; come: 
‘sopra; vi si 


«a 


PIPOrtd- ‘Travviso alli. ‘commissarii ‘con diri: 
SD: ‘subito: I: ‘commissari. diedero” ‘ordinerad: i 


e 


tag] 


‘essendovi “di ‘Sotto: ‘nel: ‘Sottoportità del: 


Ta 


Tazzo ‘Una ‘carrozza; coperte le’ ‘portiere 


i non ‘Vi «rendesse: 
E PULO: ‘e vero id'élore: Portarono: di subito: Ab 


= diurne in: Castello: per-essetvi, presentesa: tal. 


VE i Pestasso orta, 


sono xi 





Ure. 


“mo cioé una a fonda pei riogveîà dello mizi,” n o - I. 





A si . SE 8 = ot . — — sete‘ . . n " ee a, . La bl LI . ta 
x DeL se, fe temi ' Lo. "oa .° 2° hi eee UE MST he 4 1 ali Tod, 
NA La . . . . . "e . . . : "o, "o . . “n "a . din], MEL IO TT nni o. 
mi 1° . "o . no. . 2.1 " " e I . nt. 2 La . 1! de ca 
' ' n° ' . 20 e 0 ' cli Sio. om «Do. "a di 
. . - Lo. . . . . ". . . na . 4 "i: i ante "e, 
. . ; . . .* ' to. 2 ” n° . "ai . *_ 2. OLA “o. 
. . . . _! . . Lan . . . . . a. ia Lea. 
: ‘ou ' ” '. "o. . "o ‘on . . . "0. n "dA cei et I 
" I . : . . . . ' = ' 
4 ! , . \ 
‘ 


T la; ‘gerite: 


- levàrono. Al tenero infante. ‘che, NL Aveva: © fo s. È 


{ cm, «mezzo. della. piazzetta. ‘del: ‘castello e “fagz: 
Lé: donne tantò” “nobili.-che plebee nion-trat- | 


‘poteva: Faria: condurte” & vadere |. 
tal fatto; ‘dovechè.il medico. Istesso. ‘portatosi | 
RE Palazzo: suddetto. della.figlia; fatto l'esame; 


CHO vibra in “istàto: di poter: éssere presente. | î 


-bfficiali che con ventiquattro - ‘soldati:-tedoschi 
uni ‘sargente: VÎCSsi “portassero: “al ‘palazzo: ni x Tono. ‘piedi. “due:;ton° “due: ‘aviode. «ferrate: da 
“suddetto: “per: ‘6ondurre. ta; ‘fielia.in Castello, suli 

‘ct alte.dasterra: ‘passa, due: «mezzo, ed 'altro;- 
Lp dr travo» seriza:con.arioda più: grande. delle. alfre 
““poperta nidi dentro: “Andardho per: estrarla | 
dalla’ camera dovevi era; ma.li: sapraggiunse " 


s caltro maggior: deliguio, ‘ché poco mancò: che: | 


“due. sopracil” palco;.quale: ‘Ryeva: dé servire: 
‘’di formento;.dove che. nio servi. “Le. intomno..; 
“|. sc detto-palco vi. erano” 
“animaralsuo ‘Signore. did 





i fa Gatitone, al ‘palazzo. verso. la; fortezza; ed’. 
4. | frontiera alla. Porta, «dell: ‘cal reere. 5 £0nr. Hai n . 
fatto, “vi: 8a0la ‘nissal: Pdell'fnposibile. che SUOR. na | SU Riina sue, un 


“Du. “pento. ‘mhe.si:.pono gui, ‘carro pel trasparlo.. 
"lane (Pie. Crediamo che il Nar duzzi aRbla formato; appi unto... 


Licenziata da cairvozza “hi “soldati. si i por n nre 
| tarono: ‘in Castello: nella:facciata: del Castello. de 
| verso la porta. vi erano due: corpi «dia uardiaz:. DIE » x 
«uno. per parte della strada: che. Viva ditta: 
tomo, assicre con due ‘soldati: prima; diarri- 
“vare al corpo: suddetto per fai: star da-léntano:: 
gr ‘ordine. ‘per espresso: «dalli com 
; migsari, dato alle: ‘guardie:che-non. vi Tasciasx.. 
| Serto entrare. “Dessuna persona. sia. di-che Sort 
- Sondizion esseisi. fosse, ‘hon: ‘così. però. ‘delli.; ia to 
ufficiali: Militari; ‘indi vi-capitarono: diversi." 
« Cavalieri di: considerazione, ‘accompagrati:con. Uno 
official, è con ‘camarieni. ‘degli: ‘stessi. com=s 
“Missani, “dicendo: ‘Alle. ‘guardie Ver: ‘ordine: 
“alti stessi: “SUOL; ‘padroni, “lie debbano. per- 
«mettere: Tingresso a quei, cavallieri - fhe,seco; ni 
- avevano; di: -Officiali,, 10" C0SÌ. facevano, siae 

Arrivati alle: ‘ore:-dodici. e-<mezza. i die: i 
commissari. “in;castello; :comanidarono: di: gu 
“bito: ‘checnel. palazzo sì. chiudessa ‘la; porta. 
"maestra: del. castello, dove. vi:furono. condotti: 
‘‘con-le' catene i tre; Pei, Uno: doppo l'altro, a: 
*. sentir ‘pubblicare: Ja:loro;-sentenza di morte: 
.. ciò: terminato,. Li “condussero - alle: tre. doro 
ceargerì. da CI E. 

Prima. di oltrepassare: ‘alla; narrativa, ‘del si 
suo piicio; .parmi “proprio:.di' raceontare.In:. 

dalco.: Visera.. In. “palco. 


Qual ità 0 .:-forma del: 
“in quadro; Jongo passi. ‘due 6° IMOZZ0: DOBLO. 











“ciata cal palazzo. dei commissari. for snaspih 
scaletta; fatta: A: forma: di: ‘armadura: ‘coni ‘olè; 
“e degorenti; e.suoi patti alla. banda. Sopra 
"4P palco vi era ‘etica; dre; zagotti ® cd sabbione i 
© esteso. e ‘messo; però attorno - detto; ico-115, 
“‘sabbione: per. Ja: ‘larghezza . di una; stola ‘80là= 
i. mente. In capo verso. la. ‘scala vi cerà una: 
ribalta nelle: “stesse; :tole che. si srespmava. 
‘Sotto. al ‘palco. an ‘chiusura. di “mezzo: leo: 
Aldi. sotto, di ‘tolle; ‘Appresso.. ‘della: xi A pa 

“Vi céra: “uno: ‘“scagnetto alto. piedi: due ed<un. ic 
cnavetto da terra. in su:-di. “Sopra: «del ‘palco ; 
- piedi. re; Il: palco; da. terra.vi.era: alto: circa: 
i: piedi, ‘ottoverso la. porta. dell’ ‘imgresso’. ‘dele; 
«Castello: A: facciata. der: ‘palco: vi: “OFANO, Aver 
ctravicalti da terra. passi sio ‘6 “mezzo; alla. 
È cima. ‘di cadauno vi: eracul ferro:\con. fot : 


507 
MILITE 


nuovo. poste a mezzo; quasi det. due” travi, 


a--imezzo cir colo: 1800 


‘dati: ‘ottanta, tedeschi c con sue Armi e e tamburi A e 
| cono Misuol officiali.. 20,» Du di i 
si “viso. ‘alli commissari, ed'essi spedironò di' | 
- - DON il médico: per. maggiormente certificare: | 
i fatto; ‘ed osservatala; dallo: medemo; ‘fiportò. del 
<P avviso.con. dife,. “che: «se da. facessero: ‘0n= 1. Da 


-Ma-perchè Nicolò: vii ‘era ‘nella, ‘carcere. ‘che: 


‘îl-muro di detta vi era. a facciata del palco, 
vi..andarono dodici, soldati. tedeschi. A far. 





4) "ajei a Pere foi iu; “benna, cesta tessuto ‘de Fossi. Si 
di. materie EPOSROR: 1° nl e 


i da Age la: è parola; aagolti.. 
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“duirio. al di ifuori. due: ‘shin, “dalla” prigione, 
--@;10;:80} adussero. suit ‘altra ini CAPO: A palazzo +. 
n “Abd “dentro; @ sempre: in: eompagnia» ini. 
ci cn Et e: “chiusens ie; ‘por teGiosfatto; 1. fatossa, i. 
a cpl Vi. eno “per da: LAS ‘magbina ‘del: 
pp, palazzo: delli: ‘commissati, i  ehiuser d- da 
EZIO ‘“piesso” le‘due- ‘porte; Fra E E 
Si Vede” “poco” dopo: de: di cogli di aio | 
“Uscir: per. I piva: porta: ‘adi; ‘dentro ‘del Uno, 4 
ti lazzo con caténé,- martello «ed: “ameletti it 
o nano; dei quali: SXeVanb: SPErTatà, AN: PArt6 
si Luglio: Nell’istesso tempo: il servo del cari > i 
or TMposto: dall’ ‘Mura parte del palco; fai, 
di “ «di*sgtto,; «dove * vi. era ‘uva; foghera: ‘ih Un secchio; 
— dl carboni. ‘accesi, Unti maimara ddu “paro: 
ci dt ‘tandiglie. GEE fatibro: ‘ed’ indi. viene: È cali 
pi Di » mefice. ‘Cofi-n palosso ‘sotto là “velada:. dongo:” 
i ia quarte: cinque’ e: nîiezza.,; ‘Vestito: quasi: 


letta la séntetiza; dom voce” non: “bassa: ac 
i dita da: Sua: Maestà Cesarea, e; gomme: Aveva: 
Fi da ‘essere tormentato; 0. 
| pro Cio--tetiminato, ‘fiscenide. sopi. it ‘paloo. n 
"I pogae niefica- colt Al ‘pallosso: Al s0to. ha ci 
“se gli fada dietro :il ‘Ser ‘vitore. ‘del: ‘Garnelice, pe 
‘‘conbenda ‘alla: mano; e-benda, “gli occhi a 
“Lucio. “AHòra: Questi pregd tutt, 10) quelli 
“che. vi erano; ‘presenti: "che: ‘quela L'ne o ia 
«Livi erano, Che..$8 ‘“avessel'o. ricevuto. malehe: AE 
"disgusto. ms ‘alfionta;. da loia: ‘volerti dr 
“i niar'e; che: siocome Jui:muore. volentieri: eos 
i di ‘&bbiano: DI ‘perdonare: voleti tieni. n pe 
a Al talrnefice. “PASSEGGIAVA” per: 1 “palco: 
“dove. non. vi sera Alena. ‘Prendendé: dl servizi 
tone, dalla, scarsella: le. forbici; vi. tagliò. (AS 
Lucio) fa-strézza: ‘che. vi Aveva: da-testa. Di 
‘capelli, ‘chel: ‘pendeva; e'-lamise/iitscare. i 


















ia 
1 





Seni “‘daa aftegiano, giovatie: ada Fentidue. ‘anni: e6n:- Lala ‘ed: ‘indi. Li ‘tagliò. ‘per ‘Jugo: Ta: "SaR 
- # ‘capelli. AD: testa. di color: “doretto: 0 "Non: ‘ da-mezza ‘quarta del ‘collo; Ao. giù. Cai È n 
ii Re iva: ciera: Po - Prima : idi’oltrapassare; parmi: pro it di 
2.3 “Ktettero' ineri'ora chiuse le ‘porte, ved indi sa ‘Nacr are come. a Nar la ropri une "o ne 
ile v ‘apersero;: “Eddie il: tenente: de” Soldati: ‘elié 43 | sottana, solamente cdi: ‘panno; meglio conati. 
SR È Vi cerADO. Di ‘ciicuilo prese Il Schioppo,: “ed. i ‘ Zont cineribi; ; $010, "calze. “bianche GE ‘bom E 
; 3 RATE Capitano. L'asta, evi: comaridaro ono: per. seat — baso, con-sue ‘scatipe. ‘e nonaltrostina ber 
“Ce 1 desto. che: presentassero: Tarmi “ciò: fatto; ;ida/ sedici: mesi-da. quattro.dita: lunga: con 


Si Bi vide: il’sargente: CU ‘bombarda: in-mano; 
aaa “ad ascite: ‘dal‘portone : ‘maestro: ‘delli doma 
PR Fanh ‘“missani. ‘60h dodici soldati, due sbirri; inamezzo 
ica due “Padri: ‘di-Montè. Santo. E ik Lucio: fu 
AREE “Gonte;: racgomandaridosi. Jo. Spirito. con VOLE. 


“ . 


“cr l'neD Manto: “bassa na 
Dc Essendo “a Mezzo: È ‘portone o Da vita, 
“Euéio; 10° fermano. un: ‘podo;. si dist&dcario; di î Ì ì 
Gr lido “sbirri 6 wi st “appréssa: AL servitore. 
«e det'carnefice; ‘e- ‘prende’ la: corda: che vi eta: 
s attaccate: Ié:due' mani: ‘davanti, echela corda: 
“Ni era. rivolta” ‘atdi: Metro: a mezzo” Ta Vita; 
VVSUbito: il 'carnefice che-vi era cal di “sottoval. 
“palco” prende : ‘le: molette: infocate, si accosta. 
1 a Ludo; Tesli. toccò dalla parte, destra del: 
Quore e se ne ritornò’ di sotto. ‘al: ‘palco: Sribito:. 
(Alora: Lucio: fingiazia Sua divina. Macst 
DS con iti di -brofonda; unità. “anco di ‘quel 
E - Uscito: ‘dat. ‘portone; fattosi: avanti. da sei si | ‘avena, Si rivesti.il.oarnetice coi suol'drappi;.:; 
(passi verso. ‘la: scala del: palco; Luciò: Salutò;:-|- + 60N Astiligare. ‘l‘sablosso -nella: sottana: di 
“appur parlò” al “capitano, dei soldati” per tes "i 7  Lutioj.ed'andòi al basso der «palco; ‘ed;;ib. 
cr desco: ‘che’da‘me’non’-fa: interpretato; 2000 fo servitore: dhe questo: ‘mentre “gettò lai ‘testa. 
dotto--atla ‘scaletta. dél-«palco; volle ascendere: Sl che: vivaveva: in. mano sopra: la: ‘8160 a del 


raf die ‘$0pra- 4h “ginocchioni. T ‘soldati si: fer: 5 | palo 0, versato: fuoci ilsao gue; ‘apri.la. Feat, 


ha Sir: MADONO: ta ‘pigdi: della; ‘scaletta: & VI ‘ascesero, È “gettando ‘da; ‘basso ‘nella; ‘rimessa. ito basta: 
= “CON: ‘Litcio; di dué Padri: ‘comit ‘Servo: «der cale | “ed*%indi. la. testa: ‘@ “vi «chiuse Ta: ‘rebalta; coi: 


Ret * nefice: ‘addietro ‘Rivolgendosi COSÌ: lligiuoo” n° Ha PERSI piedi. por, rivolgendo: sotto €. ‘BOpra: Hi; sabr i 

3 ‘chiato verso sit: ‘palazzo. ‘del. commissari, “De ‘“bione: insanguinato, de modo*che. nessun: VOS. i 
“fece-un- ‘grani. ‘lamento: di: ‘tutté:leste! colpe,” dn ‘stigio: si.scopriva,. Ciò; fatto. si rivesti. e. vi. 
“discese, andando. dui: ed, Ir “carnefice. 8060? il. 


È 
00 detestando: il: suo Imalfatto, ‘raccomaldane 
(Ciò fatto, Ja Guardia: che via AVEVA. ‘accom= 


ci 08% “Sérapre. (con voce non: ‘tanto: bassa: ACE E da 
St altissimo Iddio; :con-atti di weto' cristiano, 
“dicendo. ‘il: Miserere,” ‘con: “raccomandare” | ‘ba nato. il: Lucio suddetto vi:eraa: piedi. della: 
“ quelli che” vi erano presenti un Avemari 10; ed | ‘scaletta. del’ alco;: visi portò” ‘subito’ .dentro 
i Mii St. queris <Q Sant'Antonio: per dui: Cid v “al: ‘portone; del: già: detto. ‘palazzo. ide. Com- 
si ‘missarii. ‘per la porta, ‘per, “cui. altra: svolta, VE 
te ‘erano usciti, ‘chiudendo. ‘d Appresso . «le due.» 


“faccia tutta: pallida ed: afflitta 7908, SUM strezza di 
È di ‘capelli. al di dietro: a sf piot È 
‘cibo federo levare: in piedi. ‘E Joi vollizcnro. è 
© peesili «palco: per. Varena: & ‘sedere; ‘SOpra.. mo i 
<“scagnetto, DI subitosil. ‘carneicessìi levò. dal. 
dosso Ta-velada..e la: sottana, ‘testando .in... 
;Camicià;: ‘séioglierido : dar ‘centura ‘del sablossa 
“chela aveva:a- baridoliera; è 10: “$fodetò; ‘00m 
i pure fece; il simile .il'‘servo: con levarsi. la; 
< Velada; st Separarong- ‘alquanto: idue Padet. 
‘©IHservitore, iSÌ: ‘accostò ra; ‘Lucio. rendendo, seo n 
leggermente in. mano ‘lb “capelli; Slarga; Il; Be 
‘lossoit:catnebce, da ‘il: Colpo; con: staccarte.. de, 
© cda testa: dal: ‘busto, «@l'estando là: testa «in. 
La CT0200, «dell servitore, sgorgando. dal. SH dove. 

‘‘ cera stata” tagliata la festa: "COpioso:: ‘Sangue. (A 
: - guisa: ‘di-fontana; restaiido il':corpo..a: ‘sedere n 
È -SOpra,: Il: scaunetto;: ‘Dopo. ‘di’ subito. ‘il''car-! 1 : 
! “nelice: li: diede. “Una: :Spinta. è. “do gitiò: SOpra... 

































= n 


dh. 





. ciao. dl fermò. ‘alquanto, e di ‘subito’ li: fa. 


7. ti î. cit 


0) i: ‘saniuazio della: Madonii dii Morità ‘Santo: prossò Gorizia» 


rain | gle empo olficiato ai Fragcsscani: o] “porte; e mentre. il ‘carnefice. ed iL servitore,» 
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x < stavana di sottò del: palco prima; ma: vedé ndo; |. La fanno. ascendere i in dipiedi; Giunta s sépra na 
Ha tag davano; Msssi ad: useire Agire], Scelerato i “balcosla fecero andarein: mezzo: didetto palco: . 
di per. il; gran “oripento; She. “provava: “Inginòcchiatasi sopra,barena; cominciò: dote: 
“e biata: Passione 5° "AGCOSTO 11" ‘“stare,li suol.misfatti condo mandare: perdono: 


5 calle, due porte, “abbenché. ‘hiuse,. “per i. CI ‘Assiame. ‘parlando ‘concvoce: che da: iui 













POMPE SPINTI 





«ta n. 


I887 ‘presto: ue -VENISSELO: sù ripreso, per: te» fb gna > Ronissine, Ines più, en vi I diceva. i 
“desto. «da: din "offiziate, SL VI: SE ONIÒ, Subito. e 
“aoto il ‘palco. ‘Over: Peittia; Si 
Li | Btetlero. utt. quarto; dara: ad Frati ‘si “ide 
alla; porta: Ale ‘sargente che. vi: erd-inmotosdì- o 

: Uscire, ‘dal portone. don, ® “Soati: Subito Lor dI pa sn 
sug Pitti prende: La ‘asta in O ,ttano, e adi il tenere, di ore; > tagliaudoli ALA, 
DM ‘schiop pos: 002 ” DI Ho ERE pi MR i 
“imandando. alli. | È IAS as da n RAI ang ri ei “i co 

80 da ti pet te de. Di n dici LE phi sha qa SLOT iI ° È ne z a ‘quanta dita 
scosdi: presentar DOTT LA i so Î “Cio f atto, ner 
le .atmi Escono Le ‘mentre. chesta»: 
‘dall’ portone "N° n 7. ivevano a, far la. : 
sergente: ‘con: lì: di sare “risorgere. in'pies POE 
o cssoldati; e ‘subito; - * - forgidi,essadisst:iche’ 0% 
pui ‘due sbirri Co evo reva. parlare: di 
ii ecdal moglie del tra volta: al'suo:: 
Cogli a #04: È e di Padre. (CONfessoz i: 
‘compagnata ‘da: : 3 Ted altro. Paro > 


QUE: Padri” DO. di A " gr. che vi era da: 
= mebicanio @ So ° 


med 


























di; one a0cOSt. S Se a 
dentro: sl: COpèrto; della: 
Veste: «dal colle: ci 








% E Di Gori 
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RENE 


‘vicino:si accostò. 
alquanto, ed. dl: 
: Servitore: del. 
 garnoliee: ‘che-vi 
“era .al di dietro: 
. 8 volse: ad: altra 
“parte. conda fac-- 
Gia. Non: Carlo 
col: confessore DA 
| tanto: Che::sì. sta: 
a recitare ETA val 
| Patornostor,che > 
; di subito.li diéde;: 
n assoluzione . 
«con: voce alta, .e' 
“per. ‘peniteriza li 
«diede ‘che-reci-... 
Ras divora. 


diet È 
“a * 


sE x donna ai meri x od ro 
207 A portone, sù i 
dove: subito se; quosì 
«Ell'accostò: iero: (EE 
-vitore- "fel care n Fei 
«“nefice. prendi SB 
3 «do Ta ‘corda; Con: 
co QUI era; lio 
“-gateledue mani” 
‘d'iavanti; river. 
Sri la corda. 























Sr e da con- da 
segnarono al. n “menta Jesus, che 
. ‘detto sciare, Sio WERZISCHTE So SR CIÒ, Ri 
2 Imbéndata “vi: At ” i 1 DR _etantosto il'eare > 
“opa gli caschi: 0 Ta di Santa la bara i del dl Lo Praia 21 “Hefice Vi ‘asoes È, 
‘Fatta; canimina- — co es sopra Il ‘palco, è Stio 
Te, ane240; fra. la Lo tn, de colojiita di infandi eretta ita 16: ngvembre via oruanie la: Sa Lo a “Tevatasi.i Ul: edi di x 
x SEE cla; condussero: Ma 
‘="Sedére: “SOpra.. db 
Pipa fe de "scagnetto, e dos SR 
” sto i darnotice si; Tevé dala “dosso la :vellada con. da 
‘la-Sottana;e:vi Sfoderò, il: sàblasso, ed'indi Bio ai Ù 
‘cèndo il simile il'servitore;preso.in. mano. dali: i 
‘“ earnetice: il: sablasso;; De ‘servitore: li scuopre ce 





fa I i fota. Piazza: dei. Gran): ni o i Bo È 


Ro) 





CAT 





I palco e del port. 
Fond: È sé gli accosili i ‘canofice è con: diafiaglo | 
cinfugéate: alla mano: ‘Li; scuoprirono, ‘nudo ib 
3 racolo: o Sa ino, , dandoli una v botta: di: fuoco cel 





. benissimo.le partì ignude; prendendo la testa. 
“iper “capelli ‘éhe-.vi “escono. alle. ‘donne; di; > 
MS csotto al cimiero ‘da «diétto; li «due Padri. e 
si È 2. pra a di ollrapassare, parmi proprio di, na | | slontanarono alquanto; ed il carnefice, dà. il. 
E “contare . come, cella era vestita, ‘avendo, in. ‘ Golbo, con duè-mani restandoli: In mano per; 
«testa cun -barretfone. di donna. bianco; co | li. capelli la testa”al servitora;è. dal” "COFpò;:. 
i marito. :& Sottana: negra; SCArpe ‘Col’ ‘tacco. | “cioè: dal’ taglio: della testa: TW usciva: dl sangue,” 
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